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Trasporto su gomma 

Documenti di trasporto (d.d.t.)  

Nell’ambito dei provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-

19 (in primis, D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, Decreto “Cura Italia”, approvato dalla Camera 

nella seduta del 24 aprile 2020), ci si è chiesto, tra le molte disposizioni, se sia intervenuta una 

modifica alla disciplina dei documenti di trasporto, in presenza di fattura elettronica. 

 

L’Agenzia delle Entrate, nella Circolare n. 8/E del 3 aprile 2020, ha risposto come segue. 

 

L’articolo 1 del D.P.R. 14 agosto 1996, n. 472 ha abrogato le disposizioni riguardanti l’obbligo di 

emissione del documento di accompagnamento dei beni viaggianti (fattura o bolla 

accompagnatoria) contenute nel D.P.R. 6 ottobre 1978, n. 627.  

 

Dunque, a far data dallo stesso e con le eccezioni ivi espressamente individuate (inerenti alla 

circolazione di alcuni beni quali, ad esempio, tabacchi e fiammiferi), il documento di trasporto 

(d.d.t.) ha assunto una funzione prettamente contabile, oltre che di strumento idoneo a superare 

le presunzioni di cessione e di acquisto di cui al D.P.R. 10 novembre 1997, n. 441.  

 

In forza del richiamato articolo 1, del D.P.R. n. 472, «Il documento previsto dall’articolo 21, 

comma 4, terzo periodo, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633, contiene l’indicazione della data, delle generalità del cedente, del cessionario e 

dell’eventuale incaricato del trasporto, nonché la descrizione della natura, della qualità e della 

quantità dei beni ceduti. Per la conservazione di tale documento si applicano le disposizioni di 

cui all’articolo 39, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 

633. Lo stesso documento è idoneo a superare le presunzioni stabilite dall’articolo 53 del citato 

decreto» (cfr. il comma 3).  

 

I d.d.t., dunque, sono i documenti principali, seppure non unici (si veda l’articolo 21, comma 4, 

lettera a), del D.P.R. n. 633 del 1972) su cui poggia l’emissione delle fatture c.d. “differite”, ossia 

emesse entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni in esse 

dettagliate [come previsto dal citato articolo 21, comma 4, lettera a), del D.P.R. n. 633].  

 

Tuttavia, come già chiarito in precedenti documenti di prassi, i d.d.t. non devono 

necessariamente viaggiare insieme ai beni in essi individuati, potendo, secondo le esigenze 

aziendali, «essere spediti nel giorno in cui è iniziato il trasporto dei beni oltre che tramite 

servizio postale, anche a mezzo corriere oppure tramite gli strumenti elettronici già richiamati 

nel paragrafo 2.1 della predetta circolare n. 225/E [ossia «tramite sistemi informativi … che 

consentono la materializzazione di dati identici presso l’emittente e il destinatario» ndr.]» (cfr. la 

circolare n. 249 dell’11 ottobre 1996).  
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Parimenti, considerato anche che «il d.d.t. deve indicare "almeno le generalità del primo 

incaricato del trasporto", il quale, però, "non è tenuto ad eseguire ulteriori annotazioni" sul d.d.t. 

medesimo» e che «il documento di trasporto è completo di ogni elemento obbligatorio sin 

dall’origine, senza che né il soggetto emittente né i successivi soggetti riceventi siano tenuti ad 

eseguire sul d.d.t. ulteriori annotazioni», «deve ritenersi ammissibile l’emissione del d.d.t. sotto 

forma di documento informatico» (così la successiva circolare n. 36/E del 6 dicembre 2006).  

 

Va inoltre rilevato che una fattura “immediata” – ossia, in base all’articolo 21, comma 4, primo 

periodo, dell’articolo 21 del D.P.R. n. 633 del 1972, emessa «entro dodici giorni 

dall'effettuazione dell'operazione determinata ai sensi dell'articolo 6» – può sostituire i citati 

d.d.t., “scortando” i beni trasportati durante il viaggio, ma anche separatamente da essi, 

risultando sufficiente la sua sola emissione (cfr., in questo senso, già la circolare n. 225 del 16 

settembre 1996). 

 

Deve dunque escludersi che l’alternatività d.d.t./fattura immediata – elettronica o analogica, 

laddove normativamente ammessa – possa derivare dall’emergenza epidemiologica in corso, 

essendo già prevista nel nostro ordinamento.  

 

Certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti 

abilitativi comunque denominati 

L’art. 103 del Decreto cd “Cura Italia” (D.L. n. 18 del 17 marzo 2020), convertito in Legge 24 

aprile 2020, n. 27, prevede che “Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni 

e atti abilitativi comunque denominati1  [..], in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, 

conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello 

stato di emergenza”. Nel testo oggetto dell’iter parlamentare è stata quindi aumentata 

l’estensione temporale della validità della proroga, fissata originariamente in decreto fino alla 

data del 15 aprile 2020. 

 

Il successivo articolo 104, stabilisce che “La validità ad ogni effetto dei documenti di 

riconoscimento e di identità di cui all’articolo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni pubbliche, 

con scadenza dal 31 gennaio 2020 è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio 

resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento” 

 

In forza di quanto previsto nel Decreto Cura Italia, la Circolare MIT del 24 marzo 2020 ha 

riepilogato le proroghe dei termini di validità delle abilitazioni alla guida e dei documenti 

necessari per il loro rilascio o conferma di validità, ai fini di una univoca interpretazione ed 

attuazione delle norme, avuto anche riguardo ai documenti professionali CQC (carte di 

qualificazione del conducente per mezzi pesanti) e dai CFC (certificati di formazione 

                                                      
1
Tra i documenti indicati dall’art. 103 vanno ricomprese tutte le autorizzazioni che abbiano riflessi sulla circolazione stradale come quelle relative 
all’esecuzione dei trasporti eccezionali 
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professionale per trasporto di merci pericolose ADR). Qui di seguito il riepilogo:  

 

a) patenti di guida in scadenza dal 31 gennaio 2020: essendo anche documenti di 

riconoscimento, ai sensi dell’art 35, del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, sono prorogate di validità (ex art. 104 del d.l. 18/2020), fino al 31 

agosto 2020; 

 

b) carte di qualificazioni del conducente, e i certificati di formazione professionale per il 

trasporto di merci pericolose, aventi scadenza dal 23 febbraio al 29 giugno 2020, sono 

prorogati di validità (ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, n 

106, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2020, e dell’art. 103, comma 3, del d.l. 

18/2020) fino al 30 giugno 2020;è prorogata al 15 giugno 2020 la validità dei CAP, certificati 

di abilitazione professionale, indispensabili per guidare Taxi e autovetture da noleggio con 

conducente, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020. 

 

c) certificati di abilitazione professionale, in scadenza di validità dal 31 gennaio 2020 al 15 

aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020 (ex art. 103, comma 2, del 

d.l.18/2020); 

 

d) i permessi provvisori di guida rilasciati ai sensi dell’art. 59 della legge 29 giugno 2010, n. 

120, ai titolari di patente di guida che devono sottoporsi ad accertamento sanitario presso le 

commissioni mediche locali sono prorogati fino al 30 giugno 2020 ai sensi del decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, n 108, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 

marzo 2020, e dell’art. 103, comma 3, del d.l. 18/2020); la Circolare Ministero dell’Interno 

del 9 aprile 2020 ha precisato che tale proroga è inapplicabile a coloro che sono sottoposti 

a revisione sull'idoneità psico-fisica alla guida ai sensi degli artt. 186 e 187 C.d.S., 

chiarendo che tali soggetti restano privi del titolo abilitativo perché sospeso a tempo 

indeterminato fino all’esito di visita medica presso la Commissione medica provinciale. È 

stato precisato al riguardo: “L'impossibilità di sostenere la visita medica di revisione per 

causa di forza maggiore connessa al perdurare dell'emergenza sanitaria per l'epidemia di 

Covid-19, non determina il verificarsi del silenzio-assenso né produce, in modo automatico, 

la sospensione del provvedimento ablatorio della patente di guida adottato dal Prefetto fino 

all'esito della visita di revisione”. 

 

e) gli attestati rilasciati dalle commissioni mediche locali ai sensi dell’art. 115, comma 2, lettera 

a) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai conducenti che hanno compiuto 

sessantacinque anni, per guidare autotreni, ed autoarticolati la cui massa complessiva a 

pieno carico sia superiore a 20 t, in scadenza di validità dal 31 gennaio 2020 al 15 aprile 

2020, sono prorogati fino al 15 giugno 2020. Fino alla data del 15 giugno 2020, i conducenti 

muniti di patente di categoria CE che hanno compiuto il sessantacinquesimo anno di età 

successivamente al 31 gennaio 2020, possono condurre autotreni, ed autoarticolati la cui 

massa complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t, senza necessità dell’attestazione di 

cui all’art. 115, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, (ex art. 

103, comma 2, del d.l. 18/2020); 
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f) gli attestati rilasciati dalle commissioni mediche locali ai sensi dell’art. 115, comma 2, lettera 

b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ai conducenti che hanno compiuto 

sessanta anni, per guidare autobus, autocarri, autotreni autoarticolati, autosnodati, adibiti al 

trasporto di persone, in scadenza di validità dal 31 gennaio 2020 al 15 aprile 2020, sono 

prorogati fino al 15 giugno 2020. Fino alla data del 15 giugno 2020, i conducenti muniti di 

patente di categoria D1, D1E, D o DE che hanno compiuto il sessantesimo anno di età 

successivamente al 31 gennaio 2020, possono condurre autobus, autocarri, autotreni 

autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto di persone, senza necessità dell’attestazione 

di cui all’art. 115, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, (ex art. 

103, comma 2, del d.l.18/2020);  

 

g) i certificati medici rilasciati dai sanitari indicati all’art. 119 del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, per il conseguimento della patente di guida, in scadenza di validità dal 31 

gennaio 2020 al 15 aprile 2020 sono prorogati di validità fino al 15 giugno 2020 (ex art. 103, 

comma 2, del d.l.18/2020); 

 

h) gli attestati rilasciati al termine dei corsi di qualificazione iniziale ai sensi della direttiva 

2003/59/CE in scadenza di validità dal 31 gennaio 2020 al 15 aprile 2020, sono prorogati di 

validità fino al 15 giugno 2020 (ex art. 103, comma 2, del d.l.18/2020); 

 

i) sono sospesi (ai sensi dell’art. 103, comma 1, del d.l.18/2020) i termini per sottoporsi agli 

esami di revisione della patente di guida o della qualificazione CQC nel periodo 

intercorrente tra il 23 febbraio 2020 e il 15 aprile 2020.Si precisa a tal riguardo che sono 

altresì sospesi (già per effetto del DPCM del 9 marzo 2020), su tutto il territorio nazionale, 

gli esami per il conseguimento della patente di guida di tutte le categorie, del CAP e del 

CFP ADR. 

 

In data 29 aprile 2020, la Commissione Europea ha adottato un pacchetto di misure di 

emergenza per il settore dei trasporti , prevedendo, per ciò che concerne il trasporto stradale, la 

“Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce misure 

specifiche e temporanee in vista dell'epidemia di Covid-19 e concernente la validità di 

determinati certificati, licenze e autorizzazioni e il rinvio di determinati controlli periodici e 

formazione in alcune aree di trasporto legislazione”. 

 

Tale proposta contempla l'estensione della validità di certificati e licenze, per agevolare le 

imprese nella ripresa delle attività, sollevandole dagli oneri amministrativi a favore di una 

maggiore flessibilità operativa. 

 

Con riferimento alla direttiva 2003/59/CE, che stabilisce i requisiti di formazione iniziale e 

periodica per i conducenti professionisti di camion e autobus, la proposta della Commissione 

prevede che a causa dell'attuale epidemia di Covid-19, i conducenti che sono soggetti 

all'obbligo di formazione potrebbero non essere in grado di rispettarlo o potrebbero non essere 

in grado di rinnovare i documenti. A tal riguardo, la Commissione dichiara la necessità di 

procedere ad estendere la validità dei certificati di qualificazione dei conducenti, prevedendo, 
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per quelli in scadenza tra il 10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020, la proroga di validità di sei mesi, 

al fine di garantire la continuità del trasporto. 

 

Anche con riferimento alle patenti di guida europee, come disciplinate dalla Direttiva 

2006/126/CE, e in scadenza tra il 10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020, la Commissione Europea 

prevede che la validità sia prorogata per un periodo di sei mesi. 

 

Con riferimento al requisito di capacità finanziaria delle imprese di trasporto su strada di cui al 

Regolamento (CE) n. 1071/2009, la Commissione prevede che le autorità competenti deroghino 

al termine di sei mesi - considerato troppo breve nel contesto attuale di pandemia - per 

acquisire la prova del soddisfacimento di tale requisito, prevedendo che tale termine sia 

prorogato di dodici mesi, per le valutazioni effettuate e le decisioni prese dal 10 marzo 2020 fino 

al 31 dicembre 2020. 

 

Con riferimento alle licenze, attestati e autorizzazioni comunitari per i trasporti internazionali, di 

cui al Regolamento (CE) n 1072/2009 per il trasporto di merci e al Regolamento n. 1073/2009 

per il trasporto di passeggeri, la Commissione prevede che la validità degli stessi sia estesa per 

un periodo di tempo limitato. 

 

Il processo legislativo relativo alle proposte del pacchetto di misure di emergenza per il settore 

dei trasporti presentato dalla Commissione il 29 aprile 2020, per ciò che concerne il trasporto 

terrestre, è stato già avviato dal Consiglio UE. 

 

In data 21 maggio 2020, infatti, il Consiglio UE ha adottato un Regolamento (di prossima 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) che contiene misure temporanee che prorogano la 

validità di alcuni certificati e licenze per il trasporto stradale (oltre che ferroviario e per 

via navigabile).  

 

Il Regolamento tiene conto di una situazione di disomogeneità tra gli Stati membri, della 

disciplina nel rilascio di certificati o licenze, a causa delle differenze nella diffusione della 

pandemia in Europa, cosicché, mentre alcuni Stati membri sono in grado di continuare a 

rilasciare i documenti, altri ne sono, invece, del tutto impossibilitati. 

 

Con tale intervento è previsto che, anche se un paese continua a rilasciare le proprie licenze, 

dovrà comunque accettare le licenze rilasciate in un altro Stato membro che si è avvalso della 

possibilità di prorogarne la validità. Ciò contribuirà a garantire il buon funzionamento del 

mercato interno e il proseguimento delle attività transfrontaliere, a tutela delle catene di 

approvvigionamento.  

 

In particolare, nel testo di prossima pubblicazione sul GUCE, in linea con quanto già previsto 

dalla Commissione Europea il 29 aprile 2020, è stato previsto: 

 

 all’art. 2, con riferimento alla direttiva 2003/59 / CE : i termini per il completamento della 

formazione periodica da parte del titolare di un certificato di idoneità professionale, in 
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scadenza nel periodo tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, sono prorogati di 7 mesi; la 

validità delle carte di qualificazione del conducente scadute tra il 10 febbraio 2020 e il 31 

agosto2020 sé prorogata per un periodo di 7. Analogamente, anche per le patenti di guida, 

l’art. 3 prevede una proroga di validità di 7 mesi; 

 

 all’art. 4, con riferimento al regolamento (UE) n. 165/2014: le ispezioni periodiche dei 

tachigrafi fa effettuarsi nel periodo tra il 10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020, devono 

effettuarsi entro 6 mesi dalla data in cui avrebbero dovuto effettuarsi; 

 

 all’art. 5, con riferimento alla direttiva 2014/45/UE: i termini per i controlli tecnici, che 

avrebbero dovuto eseguirsi tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, vengono prorogati per 

un periodo di 7 mesi; 

 

 all’art. 6, con riferimento al regolamento (CE) n. 1071/2009: il termine di verifica da parte 

dell’autorità competente del soddisfacimento del requisito di capacità finanziaria di 

un'impresa di trasporto, per gli esercizi contabili che coprono in tutto o in parte il periodo 

compreso tra il 10 marzo 2020 e il 30 settembre 2020, non deve superare il periodo di 12 

mesi; 

 

 all’art. 7 e all’art. 8, con riferimento, rispettivamente al regolamento (CE) n. 1072/2009 ed al 

regolamento (CE) n. 1073/2009: la validità delle Licenze comunitarie che altrimenti 

sarebbero scadute tra il 10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020 si considera prorogata per un 

periodo di 6 mesi;  

 

 all’art. 9, con riferimento alla direttiva (UE) 2016/798: i termini per il rinnovo dei certificati di 

sicurezza unici in scadenza nel periodo tra il 1o marzo 2020 e il 31 agosto 2020 si considera 

prorogato per un periodo di 6 mesi; 

 

 all’art. 10, con riferimento alla direttiva 2004/49 / CE: i termini per il rinnovo dei certificati di 

sicurezza in scadenza nel periodo tra il 10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020 si considerano 

prorogati per un periodo di 6 mesi;  

 

 all’art. 11 , con riferimento alla direttiva 2007/59 / CE, le licenze in scadenza nel periodo tra il 

10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020 si considerano prorogate per un periodo di 6 mesi; 

 

 all’art. 12, con riferimento alla direttiva 2012/34 / UE: i termini per l'esecuzione delle revisioni 

in scadenza nel periodo tra il 10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020 sono prorogati per un 

periodo di 6 mesi. 

 

Inoltre, il testo del regolamento sopra descritto, prevede che, ferme restando le suddette 

proroghe, ogni Stato membro, in rapporto alle misure che ha adottato per prevenire o contenere 

la diffusione del Covid-19, possa richiedere alla Commissione UE, entro il 10 agosto 2020, di 

essere autorizzato ad una ulteriore estensione di proroga che, una volta accordata da parte 

della Commissione UE,  sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. 
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Carte tachigrafiche del conducente (primo rilascio/rinnovo) 

Dal quadro normativo e regolamentare Covid-19 non risulta alcuna proroga dei termini di 

rilascio e rinnovo, in quanto trattasi di documenti che non erano contemplati dagli art. 103 e 104 

del DL n. 18/2020, così come dal relativo testo di conversione in legge.  

 

Con Nota del Ministero dell'Interno - Dip. di Pubblica Sicurezza del 24/03/2020 prot. 

300/A/2297/20/111/20/3 si stabilisce che a causa della 'emergenza coronavirus si potrebbero 

verificare possibili ritardi nella consegna delle carte tachigrafiche dei conducenti che abbiano 

fatto richiesta alla Camera di Commercio di competenza di rilascio o rinnovo della carta. Al 

conducente che esibisca ricevuta dell'istanza di rilascio o rinnovo della carta tachigrafica con 

data successiva al 23/02/2020 non dovrà essere applicata alcuna sanzione da parte degli 

organi di controllo”. 

 

Anche con riferimento ai tachigrafi soggetti a ispezione presso officine autorizzate, ai sensi 

dell'articolo 23 del regolamento (UE) n. 165/2014, la Commissione Europea ha previsto una 

disciplina eccezionale di deroga in forza dell’emergenza epidemiologica. La Commissione, pur 

ribadendo che i tachigrafi sono strumenti essenziali per controllare, mediante le informazioni ivi 

registrate, il rispetto delle regole sull'orario di guida, sull'orario di lavoro e sui periodi di riposo 

per preservare i principi di sicurezza stradale e concorrenza leale nel trasporto stradale, 

mercato, ha preso atto che gli Stati membri hanno segnalato difficoltà nell'esecuzione delle 

ispezioni periodiche, secondo le scadenza previste. 

 

La Commissione ha previsto di autorizzare, per un periodo di tempo limitato, la continua 

circolazione dei veicoli dotati di tachigrafi la cui ispezione non è stata effettuata al momento 

dovuto. 

 

In data 8 aprile 2020, la Commissione aveva specificato che “le schede tachigrafiche del 

conducente mirano a garantire il rispetto delle norme relative al tempo di guida, all'orario di 

lavoro e ai periodi di riposo, come indicato nel regolamento (CE) No 561/20061 e nella direttiva 

2002/15/EC2 . Le carte conducente sono personali e sono rilasciate dalle autorità nazionali per 

un periodo di cinque anni. Quando una carta tachigrafica scade, o viene dichiarata 

malfunzionante, persa o rubata dal conducente, deve essere rinnovata o riposizionata con una 

nuova carta. L'articolo 28 del regolamento (UE) n. 165/20143 prevede la procedura e i termini 

per il rinnovo delle carte guida per garantire che i conducenti ottengano la loro nuova carta 

prima della data di scadenza. L'articolo 29 del regolamento stabilisce la procedura e i termini 

per la sostituzione delle carte rubate, smarrite o difettose. Tuttavia, a causa delle eccezionali 

circostanze create dall'epidemia di Covid-19, gli Stati membri potrebbero subire ritardi nel 

rinnovo o nella sostituzione delle carte conducente e potrebbero non rispettare i termini legali”. 

 

In linea con quanto previsto dalla Commissione in materia, il testo del regolamento UE di 

imminente pubblicazione sulla GUCE, in deroga all’art. 28 del regolamento (UE) n. 165/2014, 

prevede (art. 4.2) che le autorità competenti degli  Stati membri rilascino una nuova carta 

tachigrafica entro e non oltre due mesi dal ricevimento della richiesta di rinnovo, nel periodo tra 
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il 10 marzo 2020 e il 31 agosto 2020. Fino a quando il conducente non riceve una nuova carta 

del conducente dalle autorità emittenti della carta, il conducente che si trova a circolare senza 

carta in quanto non ancora pronta, dovrà effettuare le registrazioni manuali come previsto 

dall’art. 35 del REG. 165/2014 ed esibire la ricevuta della richiesta per la nuova carta 

tachigrafica. 

 

Linee guida, controlli e tempi di attesa ai confini dei Paesi europei 

Il 23 marzo u.s. la Commissione europea ha pubblicato la Comunicazione (2020) 1897 finale2, 

che fornisce indicazioni per la realizzazione di corridoi preferenziali merci previsti nelle 

successive linee guida per la gestione dei confini in relazione all’emergenza Covid-19, per la 

protezione della salute e per garantire la disponibilità di beni e servizi essenziali. 

 

Le Linee guida rappresentano uno strumento adeguato a garantire il trasporto delle merci in 

tutta Europa, evitando chiusure dei confini nazionali e salvaguardando la salute dei lavoratori, 

garantendo trasporti efficienti e sicuri. 

 

La Commissione, prima di elencare le misure specifiche, raccomanda che i veicoli adibiti al 

trasporti merci possano girare nello spazio europeo e, laddove siano presenti dei controlli 

frontalieri lungo le reti TEN T, vengano previste delle “Green Lanes” che permettano agli 

operatori del trasporto merci (senza restrizioni di sorta) di attraversare i confini, completando 

tutti i controlli necessari con un rallentamento non superiore ai 15 minuti. 

 

Inoltre, la Commissione invita i Paesi a eliminare tutti i divieti regolarmente istituiti per il 

trasporto merci (divieti di circolazione nei weekend, divieti notturni, divieti settoriali ecc.), e fa 

presente che deve essere garantito a tutti i lavoratori l’attraversamento dei confini europei, 

evitando divieti o periodi di isolamento non giustificati dal loro stato di salute o altre forme di 

discriminazione. 

 

Nel dettaglio, la Comunicazione si articola su due macro temi: 

 

1) garanzia del flusso delle merci lungo i corridoi TEN T; 

 

2) applicazione delle regole per i lavoratori in relazione al contesto emergenziale di 

riferimento. 

 

Con riferimento al primo punto, per garantire la costante circolazione delle merci lungo i corridoi 

europei della rete TEN T, la Commissione raccomanda a tutti i Paesi membri di adottare 

immediatamente i seguenti comportamenti: 

 

 evitare qualsiasi discriminazione di veicoli merci, indipendentemente dalla destinazione, 

                                                      
2
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/2020-03-23-communication-green-lanes_en.pdf 

https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/2020-03-23-communication-green-lanes_en.pdf
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dalla merce trasportata e dalla nazionalità del veicolo, sia per veicoli in destinazione o in 

transito in un determinato Paese; 

 

 nelle aree di controllo frontaliere istituite lungo la rete TEN T si devono prevedere delle 

“Green Lanes” dedicate al trasporto merci con controlli non superiori a 15 minuti per ogni 

veicolo, indipendentemente dalla tipologia di merce trasportata; 

 

 sebbene la Commissione riconosca che, per la situazione di emergenza, alcune tipologie di 

merci potrebbero avere una precedenza rispetto ad altre, invita comunque a evitare 

discriminazione nei controlli; 

 

 le procedure di controllo dovrebbero essere limitate alle operazioni strettamente 

necessarie, anche per la documentazione da richiedere. I controlli sanitari sugli autisti 

possono essere fatti o prima di varcare un confine o appena varcato, ma sarebbe 

opportuno un coordinamento tra Stati confinanti per evitare un raddoppiamento delle 

procedure; 

 

 in considerazione dell’urgenza di avere approvvigionamento di merci, i Paesi membri 

possono considerare la sospensione del divieto di riposo in cabina per gli autisti. 

 

Con riferimento al secondo punto, relativo all’applicazione delle regole per gli operatori del 

trasporto, la Commissione invita i Paesi membri a: 

 

 evitare qualsiasi periodo di quarantena o isolamento non motivato da oggettive condizioni 

di salute degli autisti. Le operazioni di controllo dovrebbero limitarsi a rilevare la 

temperatura della persona e solo in caso di anomalie prevedere ulteriori approfondimenti; 

 

 per evitare controlli eccessivi, i certificati internazionali riconosciuti sono da considerarsi 

sufficienti a dimostrare che si è un operatore del trasporto; per gli autisti sono sufficienti 

documento di identità e patente di guida; 

 

 a integrazione della documentazione, in fase di controllo può considerarsi valida, in caso di 

mancanza di certificati riconosciuti da esibire, una lettera del datore di lavoro a prova della 

regolarità del trasporto il cui modulo è stato allegato alla Comunicazione in oggetto; 

 

 ai lavoratori dei trasporti non dovrebbe essere vietato l’attraversamento dei confini nello 

svolgimento del loro lavoro, e i certificati riconosciuti a livello internazionale di attestazione 

della competenza professionale, dovrebbero essere sufficienti a dimostrare che un 

lavoratore è impegnato in un trasporto internazionale; 

 

 la validità di questi certificati di qualificazione professionale dovrebbe essere prorogata, a 

causa dell’emergenza, per un ragionevole periodo di tempo oltre la data di naturale 

scadenza; 
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 agli operatori del trasporto andrebbero garantiti, in via prioritaria, attrezzature igieniche 

adeguate al contrasto del contagio del virus Covid-19; 

 

 gli Stati membri dovrebbero cooperare per garantire il rimpatrio dei lavoratori del trasporto i 

cui contratti siano conclusi, fornendo loro assistenza per il ritorno a casa. 

 

 

Negli allegati alla Comunicazione, oltre al citato modello di lettera da presentare, si indicano 

obblighi e comportamenti igienico-sanitari che gli operatori dovrebbero adottare, che non 

pregiudicano le specifiche misure adottate a livello nazionale. 

 

Revisione e controllo veicoli  

L’art. 92 del Decreto “Cura Italia” (D.L. n. 18 del 17 marzo 2020), convertito in Legge 24 

aprile 2020, n. 27, dispone l’autorizzazione della circolazione, fino al 31 ottobre 2020, di veicoli 

che, in condizioni normali, avrebbero dovuto essere sottoposti ad attività di revisione e controllo 

ai sensi dell’art. 80 del Codice della Strada.3  

 

L’articolo 93 del Decreto legge “Cura Italia”, nella versione senza emendamenti del testo di 

conversione, prevede un contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi pubblici non 

di linea (Taxi e NCC), per dotare i veicoli di paratie divisorie per separare il posto guida dai 

posteriori, istituendo un apposito fondo a tal fine e rinviando ad un apposito decreto ministeriale 

per le disposizioni attuative. In dettaglio il comma 1 prevede che allo scopo di contrastare e 

contenere il diffondersi del virus Covid-19, nonché per garantire maggiori condizioni di sicurezza 

ai conducenti ed ai passeggeri, il contributo sia riconosciuto ai soggetti che svolgono tali 

autoservizi che dotino i veicoli di paratie divisorie, muniti dei necessari certificati di conformità, 

omologazione o analoga autorizzazione. Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle 

risorse, nella misura che sarà indicata in un successivo decreto ministeriale previsto dal comma 

2, comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di ciascun dispositivo installato. 

Viene a tal fine istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito fondo 

con una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020. 

 

La Circolare protocollo 14290 del 22 maggio 2020 avente ad oggetto “Covid-19. Nuove 

procedure operative ed informatiche per la revisione dei veicoli con massa complessiva 

superiore a 3500 kg e degli autobus”, è stata emanata dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti per individuare procedure che, nel pieno rispetto delle misure volte a tutelare la salute 

dei lavoratori, consentano di avviare il recupero dell’attività rimasta sospesa a seguito del 

blocco delle attività originatosi dall’emergenza sanitaria in atto. 

 

Pertanto, con tale circolare si forniscono le disposizioni che dettano le modalità di ripresa 

                                                      
3
Il Ministero dell’Interno, con nota del 24 marzo u.s, ha riepilogato le proroghe previste dal decreto legge Cura Italia (D.L. 18 del 17 marzo), sulle 
materie di pertinenza del Codice della Strada. 
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dell’attività di revisione dei veicoli a motore e loro rimorchi presso le sedi predisposte dall’utenza 

ai sensi dell’art. 19 della legge 870/86, attuando una rivisitazione organizzativa finalizzata a 

migliorarne l’efficienza operativa. 

 

Tali linee guida contengono le misure e le cautele da adottare nello svolgimento delle 

operazioni tecniche, a prescindere dalla località di effettuazione, al fine di contenere il rischio 

contagio. 

 

Sospensione canoni leasing parco veicolare  

Tra le misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di 

Covid-19, risulta una previsione che riguarda i mezzi di trasporto. 

 

L'art. 56 del Decreto “Cura Italia”, convertito in legge, prevede la possibilità per le micro-

imprese e per le PMI di beneficiare di una serie di misure di sostegno finanziario, tra le quali la 

sospensione fino al 30 settembre 2020 dei canoni di leasing dovuti per l’acquisizione di mezzi di 

trasporto (e/o di altri beni aziendali). 

 

La richiesta di applicazione della suddetta sospensione va inoltrata alla società finanziatrice del 

leasing a mezzo PEC, con comunicazione nella quale autocertificare ai sensi dell'art. 47 DPR 

445/2000 di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della 

diffusione dell'epidemia da Covid-19. 

 

Pagamento in misura ridotta delle sanzioni pecuniarie del codice della 

strada 

L’art. 108, comma 2, del testo di conversione del Decreto “Cura Italia” (D.L. n. 18 del 17 

marzo 2020), convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27, prevede che nel periodo compreso tra il 

17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 è possibile effettuare il pagamento delle sanzioni previste 

dal C.d.S. con importo scontato del 30% entro trenta giorni dalla data di contestazione o 

notificazione della violazione. La Circolare del Ministero dell’Interno del 24 marzo 2020 ha 

confermato tale misura. Restano in vigore le disposizioni che impediscono il pagamento in 

forma scontata quando sono previste le sanzioni accessorie della confisca del veicolo ovvero 

della sospensione della patente di guida. 

 

Proroga validità DURC 

Con il messaggio n. 1374 del 25.03.2020, l'INPS ha confermato chela proroga dei termini 

introdotta dal citato art. 102, commi 2 e 3 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 riguarda 

anche il DURC, prevedendo che "i Documenti attestanti la regolarità contributiva denominati 

“Durc On Line” che riportano nel campo una data compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 

2020 conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020". 
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Quanto sopra è stato confermato anche dalla successiva Circolare INAIL n. 11 del 27 marzo 

2020, la quale ha ulteriormente specificato che "Tutti i soggetti per i quali è stato già prodotto un 

Durc online con data fine validità compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020 ovvero i 

richiedenti ai quali sia stata comunicata la disponibilità dell’esito positivo di regolarità devono 

ritenere valido il medesimo documento fino al 15 giugno 2020 nell’ambito di tutti i procedimenti 

in cui è richiesto il possesso del Durc online senza effettuare una nuova interrogazione." 

 

Tale proroga, quindi, rileva anche ai fini del controllo della regolarità dei vettori previsto dall’art. 

83-bis, comma 4-bis, D.L. 112/2008, nonché per le disposizioni in tema di appalto da applicarsi 

ai servizi di logistica e facchinaggio. 

 

Autotrasporto internazionale - Nuovo modello di dichiarazione per 

l’ingresso in Italia del personale viaggiante addetto all’autotrasporto 

di merci dipendente da imprese con sede legale non in Italia 

Con l’emanazione del Decreto interministeriale (Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e Ministero della Salute) n. 120 del 17 marzo 2020 era stato introdotto l’obbligo per 

le imprese estere di autotrasporto circolanti in territorio nazionale di dotare i conducenti 

professionali di un modello di dichiarazione, da compilare esclusivamente in lingua italiana. 

 

La validità del suddetto decreto interministeriale, già prorogata al 3 aprile 2020 dal DM 127 del 

24 marzo 2020 Trasporti-Salute è stata estesa al 13 aprile 2020 dal successivo decreto 

interministeriale Trasporti - Salute del 2 aprile 2020, n. 145.  

 

Il DPCM del 17 maggio 2020, in vigore dal 18 maggio fino al 14 giugno, fa decadere, per gli 

autisti di imprese di autotrasporto che non hanno sede legale in Italia, il previgente obbligo di 

autodichiarazione e di comunicazione alle Autorità sanitarie, nel modello precedentemente 

previsto.  

 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha aggiornato il “modello di autodichiarazione” in 

italiano, recante la dichiarazione autocertificata – ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 

445/2000 – da parte dei conducenti professionali addetti all'autotrasporto di merci, dipendenti di 

imprese con sede legale non in Italia.  

 

Tale modello deve essere utilizzato dagli autisti stranieri, se non presentano sintomi, per entrare 

e sostare in Italia per un periodo non superiore alle 72 ore per esigenze lavorative, prorogabili di 

ulteriori 48 ore per specifiche esigenze; nel caso di solo transito, il periodo massimo di 

permanenza è di 24 ore, prorogabili di ulteriori 12 per specifiche esigenze. 

 

In entrambi i casi l'ingresso in Italia va comunicato al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 

sanitaria competente in base al luogo di entrata. 
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Il DPCM del 17 maggio 2020 ha altresì precisato - così come disposto precedentemente dal 

DPCM del 26 aprile 2020 - che le disposizioni in ingresso in Italia, di cui all’art. 4, non si 

applicano “all'equipaggio dei mezzi di trasporto”. 

 

Tempi di guida e di riposo  

A differenza che in Italia, in cui non sono previste (per il momento) deroghe alle prescrizioni in 

materia di tempi di guida e riposo, in forza dell’art. 12 del Regolamento CE 561/20064 alcuni 

Stati membri hanno disposto misure eccezionali5. 

 

Al riguardo, vedasi il Pacchetto di proposte della Commissione Europea del 29 aprile 2020, di 

cui infra. Per il settore dei trasporti su gomma, la Commissione ha approvato esenzioni 

temporanee dalle norme dell'UE sui tempi di guida e i periodi di riposo in vigore in vari Stati 

membri, senza compromettere la protezione dei conducenti e la sicurezza stradale. 

  

                                                      
4
L’art. 12 del Regolamento CE n. 561/06, dispone “A condizione di non compromettere la sicurezza stradale e per poter raggiungere un punto di sosta 

appropriato, il conducente può derogare alle disposizioni degli articoli da 6 a 9 nei limiti necessari alla protezione della sicurezza delle persone, del 
veicolo e del suo carico. Il conducente indica a mano sul foglio di registrazione dell’apparecchio di controllo, nel tabulato dell’apparecchio di controllo o 
nel registro di servizio il motivo della deroga a dette disposizioni al più tardi nel momento in cui raggiunge il punto di sosta appropriato”.  

5
Circolare del Ministero dell'Interno del 27/3/2020, prot. n. 2408 , all’art. 2, rubricato “Eccezioni temporanee all’applicazione delle norme relative ai 
periodi di guida e riposo di cui al Regolamento (CE) n. 561/2006,introdotte dagli Stati Membri dell’Unione Europea e dalla Confederazione Svizzera”, 
ha previsto: “A causa dell'emergenza legata alla diffusione del Covid-19 e in concomitanza di talune misure di prevenzione e contenimento, alcuni 
Stati membri dell'Unione europea hanno previsto delle eccezioni temporanee alle disposizioni in tema di periodi di guida e di riposo dei conducenti 
professionali di cui al Regolamento (CE) n. 561/2006, al fine di garantire il regolare e tempestivo approvvigionamento di beni”. In base ad un 

aggiornamento al 24 marzo 2020, risultano avere applicato le deroghe 21 Stati membri, oltre al Regno Unito. Con rifermento alla Svizzera la circolare 
ha precisato: “Inoltre, anche l'Ufficio Federale delle Strade (USTRA) della Confederazione Svizzera, a seguito dell'adozione di diversi provvedimenti 
da parte del Consiglio Federale per contenere la propagazione del virus, e al fine di mantenere invariate le capacità di trasporto, ha previsto alcune 
deroghe in tema di trasporto professionale, tra le quali vi sono anche quelle relative ai periodi di guida e di riposo dei conducenti”. Con riferimento ai 
controlli è previsto: “Tutte le deroghe in argomento dovranno essere tenute in considerazione in occasione dei controlli sull'attività di guida svolta dai 
conducenti professionali dei veicoli che effettuano trasporto internazionale di cose o persone provenienti dai Paesi nei quali vigono le medesime 
deroghe. Pertanto, al conducente che provenga o abbia attraversato la Svizzera o uno dei Paesi riportati nella tabella allegata in cui sono state 
adottate le eccezioni ivi contenute non dovrà essere applicata alcuna sanzione ove, in occasione del controllo dell'attività di guida effettuata nei 
ventotto giorni precedenti, venga accertata una violazione delle nonne del Regolamento (CE) n. 561/2006 oggetto di specifica deroga. Si sottolinea, 

infine, che non risultano, al momento, analoghe eccezioni adottate dal nostro Paese per l'attività di autotrasporto svolta sul territorio nazionale. Le 
Prefetture - Uffici Territoriali del Governo sono pregate di voler estendere il contenuto della presente ai Corpi o servizi di Polizia Municipale e 
Provinciale”. 

http://www.patente.it/ecom.dll/noAjax?idc=1199
http://www.patente.it/ecom.dll/noAjax?idc=1199
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Trasporto aereo, marittimo, lacuale, ferroviario, terrestre e 
logistica 

 

Pacchetto di misure di sostegno della Commissione europea 29 aprile 

2020  

In data 29 aprile 2020 la Commissione europea ha adottato un pacchetto di misure a sostegno 

del settore aereo, ferroviario, marittimo, della navigazione interna e dei settori stradali, per 

agevolare le imprese nella ripresa delle attività, sollevandole dagli oneri amministrativi a favore 

di una maggiore flessibilità operativa. È in particolare concesso a tutti i comparti del trasporto di 

beneficiare di una proposta che consenta di prorogare la data di validità di determinati certificati, 

licenze e altre autorizzazioni. Analogamente, si prevede il rinvio dei controlli periodici nel 

trasporto stradale, ferroviario, delle vie navigabili interne e della sicurezza marittima.  

 

 Per quanto riguarda il trasporto aereo, la proposta di sostegno contempla l’estensione di 

validità dei contratti degli operatori di Handling, per garantire il funzionamento degli 

aeroporti. Si propone, inoltre, di modificare temporaneamente le regole per il rilascio delle 

licenze ai vettori aerei in caso di problemi finanziari dovuti alla pandemia di coronavirus.   

 

 La proposta di modifica del regolamento sui diritti portuali offrirà agli Stati membri e alle 

autorità portuali la flessibilità di differire, ridurre o revocare i canoni connessi all’utilizzo delle 

infrastrutture per assicurare la liquidità necessaria agli operatori per proseguire nelle 

attività.   

 

 Per quanto riguarda il trasporto ferroviario, la Commissione propone di prorogare di tre 

mesi il termine entro il quale alcuni Stati membri devono recepire il diritto dell'UE in materia 

di sicurezza e interoperabilità del trasporto ferroviario. Ciò per evitare che tali adeguamenti 

normativi possano incidere sulle misure più urgenti di lotta al Covid-19.  

 

 La Commissione ha inoltre risposto positivamente alle richieste di 11 Stati membri di 

esenzione temporanea dalle norme dell'UE sui tempi di guida e sui periodi di riposo che 

hanno posto in essere. L'esenzione fornirà ai conducenti la flessibilità di cui hanno bisogno 

per far circolare le merci in Europa, anche se incontrano code ai valichi di frontiera, 

accesso ridotto ai servizi di riposo e sanitari lungo la rete. Altri nove Stati membri hanno ora 

richiesto un'esenzione temporanea e riceveranno una decisione positiva nelle prossime 

settimane. Tali esenzioni rispetto alle norme dell'UE sui tempi di guida e i periodi di riposo, 

non devono naturalmente compromettere la protezione dei conducenti e la sicurezza 

stradale. 

 

Per completezza, si elencano qui di seguito le Proposte della Commissione Europea che 

compongono il pacchetto:   
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1) Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce misure 

specifiche e temporanee in vista dell'epidemia di Covid-19 e concernente la validità di 

determinati certificati, licenze e autorizzazioni e il rinvio di determinati controlli periodici e 

formazione in alcune aree di trasporto legislazione. 

 

2) Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (UE) 2017/352, in modo da consentire agli organismi di gestione o alle autorità 

competenti di fornire flessibilità in merito alla riscossione dei diritti di infrastruttura portuale 

nel contesto della pandemia di Covid-19. 

 

3) Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a norme 

comuni per l'esercizio dei servizi aerei nella Comunità in vista della pandemia di Covid-19. 

 

4) Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 

(UE) 2016/797 e la direttiva (UE) 2016/798, per quanto riguarda la proroga del loro periodo 

di recepimento. 

 

Attività di logistica interna ai magazzini delle imprese  

Con il DPCM del 10 aprile 2020 prima, e con il DPCM del 26 aprile 2020 successivamente, in 

fase di lockdown, era prevista una specifica disciplina in materia, per autorizzare il flusso delle 

merci da e verso i magazzini interni alle imprese con attività sospese.6. 

 

Con il DPCM del 17 maggio, che sostituisce quanto previsto dal DPCM del 26 aprile 2020, è, 

disposto, all’art. 2: “Sull’intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e 

commerciali, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, rispettano i contenuti del protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti 

sociali di cui all’allegato 12, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso 

di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 

24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e le parti sociali, di cui all’allegato 13, e il protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nel settore del trasporto e 

della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 14”. 

 

L’attività di logistica dovrà quindi essere eseguita nel rispetto delle regole di sicurezza di cui agli 

Allegati del nuovo decreto emesso nella fase successiva al lockdown. 

 
                                                      
6
  La norma prima vigente era il comma 8 dell’art. 2 del DPCM 26 aprile 2020, ai sensi del quale: “per le attività produttive sospese è ammesso, previa 
comunicazione al Prefetto, l'accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività 
conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione. È consentita, previa comunicazione al Prefetto, la 
spedizione verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture”. In base a tale meccanismo autorizzativo di 
silenzio-assenso, era  autorizzata, prima che si attuasse lo sblocco definitivo del lockdown, l’attività di logistica interna al sedime industriale, per il 
completamento delle catene di approvvigionamento di materiale e delle operazioni commerciali di destinazione finale delle merci

. 
 

https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0176.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0176.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0176.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0176.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0177.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0177.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0177.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0177.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0178.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0178.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0178.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0179.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0179.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/com_2020_0179.pdf
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Travel and transportation restriction measures DG MOVE 

La Commissione europea ha adottato misure per garantire la continuità dei servizi terrestri, per 

vie navigabili e di trasporto aereo. Questi servizi sono di fondamentale importanza per il 

funzionamento del mercato interno dell'UE e per la sua risposta efficace all'attuale crisi della 

sanità pubblica. 

 

Ultimo aggiornamento è quello dell’8 aprile 2020. 

 

Ingresso di migranti in Italia 

Il Decreto interministeriale (Salute, Trasporti, Interni, Esteri) 8 aprile 2020 ha stabilito che 

per l’intero periodo di durata dell’emergenza sanitaria nazionale derivante dalla diffusione del 

virus Covid-19 i porti italiani non assicurano i requisiti necessari per la classificazione e 

definizione di Place of Safety (“luogo sicuro”), in virtù di quanto disposto dalla Convenzione di 

Amburgo, sulla ricerca e il salvataggio marittimo, per i casi di soccorso effettuati da parte di 

unità navali battenti bandiera straniera al di fuori dell’area SAR italiana, e pertanto, in assenza 

di questa caratteristica, lo sbarco di migranti in Italia sarà impedito. 

 

Ingresso di persone fisiche in Italia  

L’art. 4 del DPCM del 17 maggio 2020, facendo seguito a quanto precedentemente previsto 

dal DPCM del 26 aprile 20207 e dal DPCM del 10 aprile 2020, in merito all’ingresso in Italia di 

persone fisiche, dispone, in particolare, quanto segue: 

 

 chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, 

marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell'accesso al servizio, a 

consegnare al vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 

del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 recante 

l'indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori 

o armatori, di: a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 1, commi 4 e 

5, del decreto-legge n. 33 del 2020 e dall'articolo 6 del presente decreto; b) indirizzo 

completo dell'abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto il periodo di sorveglianza 

sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al comma 3 e il mezzo di trasporto privato che verrà' 

utilizzato per raggiungere la stessa; c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere 

le comunicazioni durante l'intero periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario; 

 

 i vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell'imbarco la documentazione di cui 

al comma 1, provvedendo alla misurazione della temperatura dei singoli passeggeri e 

vietando l'imbarco se manifestano uno stato febbrile, nonché nel caso in cui la predetta 

documentazione non sia completa.  

                                                      
7
 Le cui disposizioni hanno validità dal 14 aprile 2020 e sino al 3 maggio 2020 

https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/health/coronavirus-response/travel-and-transportation_en
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I vettori e gli armatori sono inoltre tenuti sono inoltre tenuti ad adottare le misure 

organizzative che, in conformità' alle indicazioni di cui al "Protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nel settore del trasporto 

e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14, nonché alle 

"Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento 

della diffusione del Covid-19" di cui all'allegato 15, assicurano in tutti i momenti del viaggio 

una distanza interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché' 

l'utilizzo da parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con 

contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono essere 

temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento 

dell'imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 

individuale; 

 

 le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 1, anche se 

asintomatiche, sono obbligate a comunicarlo immediatamente al Dipartimento di 

prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio e sono sottoposte alla 

sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 

l'abitazione o la dimora preventivamente indicata all'atto dell'imbarco ai sensi del comma 1, 

lettera b). In caso di insorgenza di sintomi Covid-19, sono obbligate a segnalare tale 

situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 

appositamente dedicati; 

 

 tali disposizioni non si applicano all'equipaggio dei mezzi di trasporto, né al personale 

viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in Italia. 

 

Per transiti e soggiorni di breve durata in Italia, l’art. 5 del DPCM del 17 maggio 2020, così 

come il DPCM del 26 aprile 2020, contempla specifiche attività di monitoraggio e di vigilanza 

per contenere la diffusione epidemiologica. 

 

Ad integrazione di tali disposizioni, di precisa che il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

nell’introdurre ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, 

delinea il quadro normativo nazionale all’interno del quale, dal 18 maggio e fino al 31 luglio 

2020, con appositi decreti od ordinanze, statali, regionali o comunali, potranno essere 

disciplinati gli spostamenti delle persone fisiche e le modalità di svolgimento delle attività 

economiche, produttive e sociali. 

 

Diritti dei passeggeri - Linee guida europee 

a) Guidelines: Commission Notice - Interpretative Guidelines on EU passenger rights 

regulations in the context of the developing situation with Covid-19 (18 marzo 2020). 

 

Queste linee guida interpretative mirano a chiarire come si applicano alcune disposizioni 

della legislazione UE in materia di diritti dei passeggeri nel contesto dell'epidemia di Covid-

https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/c20201830_en.pdf
https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/c20201830_en.pdf
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19, in particolare per quanto riguarda le cancellazioni e i ritardi. 

 

b) Communication from the Commission to the European Parliament, the European Council 

and the Council - Temporary Restriction on Non-Essential Travel to the EU (16 marzo 

2020). 

 

Con la comunicazione la Commissione raccomanda al Consiglio europeo di agire in vista 

della rapida adozione, da parte dei capi di Stato o di governo degli Stati membri di 

Schengen e delle loro controparti degli Stati associati di Schengen, di una decisione 

coordinata per applicare una limitazione temporanea dei viaggi non essenziali da paesi 

terzi verso l'area UE. 

 

Si veda anche “Travel and transportation restriction measures DG MOVE”, latest update 8 April 

2020.  

 

Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza 

delle attività produttive industriali e commerciali  

Il DPCM del 17 maggio 2020, all’art. 2, come sopra precisato con riferimento all’attività di 

logistica, dispone: “Sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e 

commerciali, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1, rispettano i contenuti del protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti 

sociali di cui all'allegato 12, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso 

di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 

24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali e le parti sociali, di cui all'allegato 13, e il protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid-19 nel settore del trasporto e 

della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14”. 

 

In questi allegati sono definite sia misure a carattere generale per tutte le categorie che 

adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasporti stico. 

 

In particolare, si dispone quanto segue: 

 

 distanza interpersonale di un metro per tutto il personale viaggiante, così come per coloro 

che hanno rapporti con il pubblico; 

 

 utilizzo dei dispositivi di protezione individuale nel caso non sia possibile mantenere la 

distanza di un metro tra i lavoratori e con i viaggiatori; 

 

 informazione sul corretto uso e gestione dei dispositivi di protezione individuale, dove 

previsti (mascherine, guanti, tute, etc.) e su tutte le prescrizioni adottate; 

https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2020/EN/COM-2020-115-F1-EN-MAIN-PART-1.PDF
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2020/EN/COM-2020-115-F1-EN-MAIN-PART-1.PDF
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/health/coronavirus-response/travel-and-transportation_en
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/health/coronavirus-response/travel-and-transportation_en
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 sanificazione e igienizzazione dei locali di lavoro, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di 

lavoro appropriate e frequenti. Installazione di dispenser di gel idroalcolico ad uso dei 

passeggeri; 

 

 vendita contingentata dei biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di 

almeno un metro; 

 

 comunicazione a bordo dei mezzi anche mediante apposizione di cartelli che indichino le 

corrette modalità di comportamento. 

 

Con particolare riferimento a: 

 

 autotrasporto merci, gli autisti dei mezzi di trasporto, durante l’accesso ai luoghi di 

carico/scarico, sono tenuti a restare a bordo dei propri mezzi, se sprovvisti di guanti e 

mascherine (DPI, dispositivi protezione individuale); In tutte le situazioni in cui si renda 

necessario lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, anche in ambienti 

all’aperto, è necessario l’uso dei DPI. Nei luoghi di carico/scarico dovrà essere assicurato 

che le necessarie operazioni propedeutiche e conclusive del carico/scarico delle merci e 

la presa/consegna dei documenti, avvengano con modalità che non prevedano contatti 

diretti tra operatori ed autisti o nel rispetto della rigorosa distanza di un metro;  non è 

consentito l’accesso agli uffici delle aziende diverse dalla propria per nessun motivo, salvo 

l’utilizzo dei servizi igienici dedicati e di cui i responsabili dei luoghi di carico/scarico delle 

merci dovranno garantire la presenza ed una adeguata pulizia giornaliera e la presenza di 

idoneo gel igienizzante lavamani;  assicurare, laddove possibile e compatibile con 

l’organizzazione aziendale, un piano di turnazione dei dipendenti dedicati al carico/scarico 

delle merci. 

 

 stazioni ferroviarie, è obbligo dare alla clientela tutte le informazioni sulle misure di 

prevenzione adottate e sui percorsi da seguire all’interno delle stazioni. Per il personale è 

previsto l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale, il divieto di ogni contatto ravvicinato 

con i clienti, il monitoraggio di security delle stazioni e dei flussi dei passeggeri, nel rispetto 

della distanza di sicurezza prescritta. Inoltre sono imposte restrizioni al numero massimo 

dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni e la sospensione fino al 3 aprile del 

servizio di accoglienza viaggiatori a bordo treno; 

 

 consegne a domicilio di pacchi, documenti e altre tipologie di merci espresse possono 

avvenire senza contatto con i riceventi. Nel caso di consegne, anche effettuate da rider, le 

merci possono essere consegnate senza contatto con il destinatario e senza la firma di 

avvenuta consegna. Ove ciò non sia possibile, si rende necessario l’utilizzo di mascherine 

e guanti; 

 

 taxi e NCC, sui veicoli Taxi e a noleggio il posto del passeggero vicino al conducente va 

lasciato libero. Sui sedili posteriori, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non 

potranno essere trasportati più di due passeggeri. Il conducente dovrà indossare dispositivi 
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di protezione. 

 

Il Ministero dell’Interno, con nota del 19 maggio 2020, ha precisato, con riferimento allo 

svolgimento delle attività economiche e produttive, quanto segue: “Elemento di rilevante 

novità introdotto dal decreto-legge in commento [n.d.r. decreto legge 16 maggio 2020, n. 

33], è la previsione che, a partire dal 18 maggio 2020, le attività economiche, produttive 

e sociali dovranno svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida, idonei a 

prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, 

adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, nel 

rispetto dei princìpi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali (art.1, comma 

14, D.L n. 33/2020). Viene dunque previsto, per la verifica della sussistenza delle 

condizioni richieste per lo svolgimento delle attività aziendali, un sistema ancora basato 

su un regime di controlli sull’osservanza delle prescrizioni contenute nei documenti in 

materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, ma in cui si affida all’autonomia regionale 

l’individuazione, sia pure nel rispetto dei princìpi nazionali, delle misure finalizzate alla 

prevenzione o alla riduzione del rischio di contagio. Tale previsione rinnova, pertanto, 

l’esigenza che le SS.LL. assicurino il coordinamento e la pianificazione delle attività 

finalizzate a garantire un’attenta vigilanza sull’attuazione delle misure di contenimento e 

contrasto dell’emergenza da Covid-19 all’interno delle aziende, secondo i criteri e le 

modalità già indicati nella circolare di questo Gabinetto dello scorso 3 maggio, cui si fa 

rinvio. Il provvedimento affida alle Regioni la funzione di monitoraggio dell’andamento 

della situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale andamento, le 

condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale, a garanzia dello svolgimento 

in sicurezza delle attività produttive (art.1, comma 16, D.L n. 33/2020”). 

 

Sospensione pagamento contributi previdenziali e assistenziali, delle 

ritenute e dei premi per l’assicurazione obbligatoria 

L’art. 61 del Decreto-legge “Cura Italia” (D.L. n. 18 del 17 marzo 2020), come convertito in 

legge 24 aprile 2020, n. 27, stabilisce che sono sospesi i versamenti limitatamente alle ritenute 

alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché agli adempimenti e ai versamenti 

dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria ed esclude 

quindi le ritenute sui compensi e altri redditi corrisposti dallo Stato. Il comma 2 dell’art. 61 

estende tale sospensione alle seguenti categorie di beneficiari operanti nel settore dei trasporti: 

 

a) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o 

aeroportuali;  

 

b) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, 

marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, 

cabinovie, seggiovie e ski-lift; 
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c) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, 

lacuale e lagunare. 

 

Il testo di conversione di emendamento dispone che “i versamenti sospesi ai sensi del comma 1 

sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 31 

maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari importo 

a decorrere dal mese di maggio 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, anche mediante il 

sostituto d’imposta, i versamenti delle ritenute non operate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020”. 
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Trasporto marittimo 

 

Servizi di crociera 

Tali servizi8, già sospesi dall’art. 6 del DPCM del 10 aprile 2020 al fine di contrastare il 

diffondersi dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, e successivamente disciplinati dall’art. 

6 del DPCM del 26 aprile 2020, risultano disciplinati ora dal DPCM del 17 maggio 2020, all’art. 

7, concernente “disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera straniera”. 

 

Tale disciplina era stata inizialmente introdotta dall’Ordinanza del Ministero della Salute di 

concerto con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 28 marzo 20209. 

 

L’attuale DPCM 17 maggio 2020, all’art.7 interviene nuovamente disponendo che: 

 

 Al fine di contrastare il diffondersi dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, sono 

sospesi i servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana.  

 

 E’ fatto divieto a tutte le società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi 

passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera di imbarcare passeggeri in aggiunta a 

quelli già presenti a bordo, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 

sino al termine della crociera in svolgimento. Assicurata l’esecuzione di tutte le misure di 

prevenzione sanitaria disposte dalle competenti Autorità, tutte le società di gestione, gli 

armatori ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi di crociera 

provvedono a sbarcare tutti i passeggeri presenti a bordo nel porto di fine crociera qualora 

non già sbarcati in precedenti scali. 

 

 All’atto dello sbarco nei porti italiani:  

 

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono obbligati a 

comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di 

prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono sottoposte alla 

sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni 

presso la residenza, il domicilio o la dimora abituale in Italia. In caso di insorgenza di 

sintomi Covid-19, sono obbligati a segnalare tale situazione con tempestività 

all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati;  

 

b) i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all’estero sono obbligati a comunicare 

immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione 

                                                      
8
Già sospesi con il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 125 del 19 marzo 2020 contenente misure per il contrasto alla diffusione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 relative al settore crocieristico (avente validità sino al 3 aprile 2020)  

9
 Tale disposizione aveva introdotto il divieto, alle società di gestione, agli armatori ed ai comandanti delle navi passeggeri di bandiera estera, di 
ingresso nei porti italiani, già previsto dall’articolo 4 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro della salute del 
19 marzo 2020, n. 125. Il divieto si applicava oltre che alle navi in servizio di crociera anche per la sosta inoperosa delle stesse navi passeggeri. 
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dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono sottoposti alla sorveglianza 

sanitaria e all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso la 

località da essi indicata all’atto dello sbarco in Italia al citato Dipartimento; in 

alternativa, possono chiedere di essere immediatamente trasferiti per mezzo di 

trasporto aereo o stradale presso destinazioni estere con spese a carico 

dell’armatore. In caso di insorgenza di sintomi Covid-19, sono obbligati a segnalare 

tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 

appositamente dedicati;  

 

c) i passeggeri di nazionalità straniera e residenti all’estero sono immediatamente 

trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico dell’armatore. I passeggeri di 

cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedono a raggiungere la residenza, domicilio, 

dimora abituale in Italia ovvero la località da essi indicata all’atto dello sbarco 

esclusivamente mediante mezzi di trasporto privati. 

 

Salvo diversa indicazione dell’Autorità sanitaria, ove sia stata accertata la presenza sulla nave 

di almeno un caso di Covid-19, i passeggeri per i quali sia accertato il contatto stretto, nei 

termini definiti dall’Autorità sanitaria, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria ed isolamento 

fiduciario presso la località da essi indicata sul territorio nazionale oppure sono immediatamente 

trasferiti presso destinazioni estere, con trasporto protetto e dedicato, e spese a carico 

dell’armatore.  

 

Le suddette disposizioni si applicano anche all’equipaggio in relazione alla nazionalità di 

appartenenza. È comunque consentito all’equipaggio, previa autorizzazione dell’Autorità 

sanitaria, porsi in sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario a bordo della nave.  

 

Navi passeggeri di bandiera estera - Eliminazione del divieto ingresso 

nei porti italiani 

Il DPCM del 17 maggio 2020 elimina il divieto, precedentemente previsto dal DPCM 26 aprile 

2020, all’art. 6, per le società di gestione, per gli armatori e per i comandanti di navi battenti 

bandiera estera impegnate in servizi di crociera di fare ingresso nei porti nazionali, anche ai fini 

della sosta inoperosa. 

 

Deroghe per esigenze di protezione dei cittadini 

Le suddette norme possono essere derogate eccezionalmente e, comunque, temporaneamente. 

 

Tali deroghe possono essere previste  esclusivamente in presenza di esigenze di protezione dei 

cittadini all’estero e di adempimento degli obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli 

derivanti dall’attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle 

misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
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dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Ministro degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale e di concerto con il Ministro della salute. 

Concessioni e operazioni portuali  

Il settore marittimo-portuale era stato già oggetto di un intervento specifico di tutela con il 

Decreto Cura Italia, a causa della improvvisa riduzione dei traffici. 

 

La legge di conversione del Decreto Cura Italia, cioè la Legge 24 aprile 2020, n. 27, art. 92, 

conferma tali interventi a favore di terminalisti, imprese portuali e fornitori di manodopera 

temporanea, nei seguenti termini: 

 

a) sospensione dell’applicazione della c.d. tassa di ancoraggio nel periodo intercorrente tra la 

data in vigore del Decreto e la data del 30 aprile 2020; 

 

b) sospensione fino al 31 luglio 2020 del pagamento di: 

 

i) tariffe per le operazioni portuali (carico, scarico, trasbordo, deposito, movimentazione) 

e i servizi portuali (individuati dalle Autorità di Sistema Portuale) di cui all’articolo 16 

della legge n. 84 del 1994; 

 

ii) tariffe per la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese che svolgono operazioni e 

servizi portuali ovvero ai titolari di concessione di aree e banchine da corrispondere ai 

soggetti di cui all’articolo 17 della legge n. 84 del 1994 (ossia o da parte dell’impresa 

autorizzata alla somministrazione di lavoro portuale ovvero da agenzie promosse dalle 

Autorità di Sistema Portuale); 

 

iii) canoni di concessione di aree e banchine portuali previsti dall’articolo 18 della legge n. 

84 del 1994. 

 

Giova rilevare che a differenza della tassa d’ancoraggio, per la quale è prevista una 

disapplicazione, con riferimento ai corrispettivi descritti nel paragrafo (b) è disposto un semplice 

differimento. Viene tuttavia rimesso alle singole Autorità di Sistema Portuale la definizione delle 

modalità di pagamento dei canoni sospesi anche mediante rateazione senza applicazione di 

interesse. 

 

c) Differimento di 30 giorni dei pagamenti dei diritti doganali in scadenza tra il 17 marzo 2020 

e il 30 aprile 2020, senza applicazione di interessi. 

 

La Legge 24 aprile 2020, n. 27, art. 92, c. 2 estende le suddette disposizioni ai concessionari 

demaniali marittimi titolari di concessione rilasciata da Autorità portuale o Autorità di sistema 

portuale ai sensi dell’articolo 36 del codice della navigazione, stabilendo che tali soggetti 

provvederanno al pagamento dei canoni sospesi entro il 30 settembre 2020 senza applicazione 
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di interesse. 

 

Cantieristica navale 

Il Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23, all’art. 2 contiene la disciplina in materia di agevolazione 

del settore crocieristico, considerato strategico per l’economia italiana e il mantenimento dei 

livelli di occupazione. 

 

A tutela di tale settore, si prevede che siano garantite dallo Stato alcune operazioni che sono 

analiticamente identificate in una Tabella allegata al decreto stesso. 

 

Si tratta di ben 13 operazioni commissionate a Fincantieri S.p.A., le cui istanze di garanzia sono 

già state presentate da SACE e già oggetto di positiva valutazione del CIPE o già contenute nel 

Piano annuale 2019, già positivamente sottoposto al CIPE ai fini dell’adozione della delibera n. 

75 del 2020, ovvero già ricomprese nel novero delle operazioni ammissibili alla garanzia dello 

Stato. Il medesimo art. 2 del Decreto Legge dell’8 aprile 2020 n. 23 dispone che per il settore 

crocieristico, la garanzia dello Stato in favore di SACE S.p.A., sulle nuove operazioni deliberate 

nel corso dell’anno 2020, non può eccedere l'importo massimo in termini di flusso di tre miliardi 

di euro; il totale dell'esposizione cumulata conservata da SACE S.p.A. e di quella ceduta allo 

Stato sul settore non può eccedere la quota massima del 40 per cento dell'intero portafoglio 

rischi in essere complessivamente conservato da SACE S.p.A. e ceduto allo Stato. 

 

Gente di mare  

La legge di conversione del Decreto Cura Italia, cioè la Legge 24 aprile 2020, n. 27, all’art. 

103-bis disciplina la materia dei contratti di arruolamento, così disponendo: “1. ….; a decorrere 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 31 agosto 2020, in 

deroga all’articolo 328 del codice della navigazione, tutti i contratti di arruolamento dei membri 

dell’equipaggio o del personale dei servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante 

della nave ovvero dall’armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all’articolo 329 del 

codice della navigazione, fermo restando l’obbligo di procedere alle annotazioni ed alle 

convalide previste dall’articolo 357, comma 3, del regolamento per l’esecuzione del codice della 

navigazione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 

febbraio 1952, n. 328”. 

 

Con Circolare di data 13 marzo 2020, il MIT, Comando Generale del Corpo delle 

Capitanerie di Porto, a seguito delle linee guida emanate dal Governo con il DPCM del 11 

Marzo 2020, considerata l’impossibilità di avvicendamento del personale marittimo già 

imbarcato, ha disposto che le Capitanerie di Porto possono rilasciare la proroga fino al 30 

giugno 2020 dei certificati di competenza (COQ) dei marittimi che abbiano già presentato 

domanda di rinnovo, o che sono in possesso di un certificato di competenza scaduto o in 

scadenza nel periodo compreso tra il 4 marzo 2020 e il 30 aprile 2020. 
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Con successiva Circolare del 20.3.2020, il MIT, Comando Generale del Corpo delle 

Capitanerie di Porto, dato atto della intervenuta sospensione, per il contesto emergenziale 

determinato dalla pandemia del Coronavirus, su tutto il territorio nazionale, delle attività svolte 

dai centri di formazione ed addestramento autorizzati per i corsi di formazione del personale 

marittimo, ha disposto la proroga di sei mesi della validità dei Certificati di Addestramento. Tale 

estensione di validità non richiede alcuna formalità amministrativa, ma soggiace alle seguenti 

condizioni e limitazioni: a) l’estensione, in relazione alla scadenza della certificazione, non può 

avere validità oltre il 31.12.2020; b) l’estensione è concessa al personale navigante già a bordo 

ed in possesso di certificati di addestramento in scadenza o scaduti ovvero al personale pronto 

all’imbarco. 
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Trasporto aereo 

 

European Commission Guidelines 

Facilitating Air Cargo Operations during Covid-19 outbreak (26 marzo 2020) 

 

Gli orientamenti hanno lo scopo di assistere gli Stati membri nel mantenimento e 

nell'agevolazione delle operazioni di trasporto aereo di merci, compreso il trasporto aereo di 

beni essenziali quali alimenti e forniture mediche, in particolare quelli la cui consegna è 

sensibile al trascorrere del tempo. Invitano gli Stati membri a mettere in atto le necessarie 

misure operative e organizzative, con la consapevolezza che tali misure eccezionali saranno 

temporanee per la durata della crisi Covid-19, fino a quando non saranno abolite le eccezionali 

restrizioni al traffico aereo e ai viaggi. 

 

Aiuti di Stato alle compagnie aeree e ai gestori aeroportuali 

A sostegno del trasporto aereo, uno dei settori maggiormente colpiti dall’emergenza 

epidemiologica del Covid-19, il Decreto-legge “Cura Italia”, convertito in Legge 24 aprile 

2020, n. 27, ha disposto le seguenti misure (artt. 79, 92 e 94): 

 

a) nell’art. 79 c. 1, l’epidemia da Covid-19 viene riconosciuta formalmente “calamità naturale 

ed evento eccezionale” ai sensi dell’articolo 107, comma 2, lettera b), del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea (TFUE - Tale articolo, alla richiamata lett. b), considera 

compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità 

naturali oppure da altri eventi eccezionali); 

 

b) riconoscimento di compensazioni per i danni subiti dalle imprese titolari di licenza di 

trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall’ENAC che esercitano oneri di servizio pubblico 

alla data del 17 marzo 2020, al fine di consentire la prosecuzione dell’attività. L’efficacia 

della disposizione è stata subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea ai 

sensi della disciplina sugli aiuti di Stato di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, che 

prevede la comunicazione in tempo utile alla Commissione dei progetti diretti a istituire o 

modificare aiuti;  

 

c) incremento di 200 milioni di euro, per il 2020, della dotazione del Fondo di solidarietà per il 

settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale per il sostegno del reddito e 

dell’occupazione e per la riconversione e riqualificazione del personale del settore; 

 

 

https://ec.europa.eu/transport/sites/transport/files/legislation/c20202010_en.pdf
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Bande orarie/Slot 

La Commissione Europea, con procedura d’urgenza, ha proposto un Regolamento di 

modifica del Regolamento CEE n. 95/93 relativo a norme comuni per l'assegnazione di bande 

orarie e/o slot negli aeroporti della Comunità. 

 

Nello specifico, in considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 e della drastica 

riduzione del traffico aereo, interviene sul meccanismo di gestione degli slot delineato agli 

articoli 8.2 e 10.2 del Regolamento CEE n. 95/93 c.d. “use-it-or-lose-it”, secondo cui il vettore 

per mantenere gli slot assegnati deve utilizzarne almeno l’80% nella corrispondente stagione 

aviation estiva o invernale, sospendendolo fino al 24 ottobre 2020. 

 

La Commissione Europea, per non lasciare dubbi interpretativi sulla possibile allocazione degli 

eventi da Covid-19 tra le “circostanze imprevedibili ed inevitabili indipendenti dai vettori” che 

consentono di derogare regola dell’use-it-or-lose-it, introduce, apposite previsioni secondo cui il 

Coordinatore deve sempre considerare come effettivamente operati dai vettori a cui erano stati 

inizialmente allocati: 

 

 gli slot assegnati per il periodo dal 1° marzo 2020 sino al 30 giugno 2020; 

 

 gli slot assegnati per il periodo dal 23 gennaio 2020 sino al 29 febbraio 2020 relativamente 

a voli tra aeroporti situati nell’Unione Europea e aeroporti situati in Cina ed a Hong Kong. 

 

Viene introdotta anche un’apposita e rapida procedura ai sensi della quale la Commissione 

Europea, per un periodo di un anno, potrà intervenire e modificare le fasce temporali sopra 

indicate, nell’ipotesi di prolungati effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 sul settore 

del trasporto aereo. 

 

Il Regolamento entrerà subito in vigore il giorno dopo la sua pubblicazione. 

 

Operatività aeroporti nazionali 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di concerto con il Ministro della 

salute, del 17 maggio 2020 (valido fino al 2 giugno 2020) è stata aggiornata la disciplina dei 

servizi di trasporto, in sostituzione dei precedenti decreti interministeriali del 29 aprile 2020 e del 

13 aprile 2020. 

 

Con riferimento al trasporto aereo, come nel precedente decreto, è disposto all’art. 1 che sono 

garantiti i soli servizi minimi essenziali. 

 

Il decreto individua un elenco limitato di aeroporti nazionali di cui è garantita l’operatività dei 

servizi, ferma restando la facoltà di ENAC di autorizzare altri aeroporti non inclusi nella lista di 

quelli autorizzati. 



 

  31 

Con richiamo al decreto legge del 16 maggio 2020 n. 33, negli aeroporti di aviazione generale e 

nelle aree di atterraggio di cui al decreto ministeriale dell’1 febbraio 2006 (esclusi aviosuperfici 

ed elisuperfici occasionali), sono consentiti esclusivamente i voli motivati da comprovate 

esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero effettuati per motivi di salute. In tali casi, 

spettano al pilota precise prescrizioni di comunicazione due ore prime del decollo.  
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Trasporto ferroviario 

 

Con decreto emesso dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il 

Ministro della Salute, in data 17.5.2020, viene rimodulata - rispetto a quanto previsto con i 

precedenti decreti interministeriali del 13 aprile u.s. e del 29 aprile u.s. - l’offerta di servizi 

ferroviari su tutto il territorio nazionale per adeguarla alle nuove esigenze di trasporto 

passeggeri, sia per le attività a mercato che per quelle svolte in base a contratti di servizio per la 

lunga percorrenza stipulati da Trenitalia S.p.A. con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

 

Nessuna limitazione è prevista per il servizio di trasporto merci e per i servizi a carattere 

emergenziale. 
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Trasporti da e per Sicilia e Sardegna 

 

Con decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro della Salute, 

emesso in data 17.5.2020, sono stati riaperti i collegamenti marittimi con la Sicilia, per 

consentire lo spostamento del personale delle forze dell’ordine e delle forze armate, del 

personale sanitario e sociosanitario nonché dei passeggeri per esigenze di lavoro, motivi di 

salute e assoluta urgenza o per il rientro nella propria abitazione, domicilio o residenza. 

 

Resta invece sospeso il trasporto marittimo dei viaggiatori con la Sardegna, mentre continua ad 

essere assicurato, fermo restando l'utilizzo delle navi previste in convenzione, esclusivamente il 

trasporto delle merci e con l'autorizzazione del presidente possono viaggiare anche per 

passeggeri per situazioni particolari. 

 

Per quanto riguarda il trasporto aereo, i collegamenti di aviazione generale con le due isole 

maggiori vengono ora consentiti senza la previa autorizzazione dei Presidenti di Regione. 

 

Per la Sardegna, oltre all'aeroporto di Cagliari, viene aperto anche quello di Olbia; è comunque 

sempre necessario trovarsi in una delle condizioni particolari per accedere all'imbarco. 

 

Il precedente decreto interministeriale di data 13 aprile 202010, al fine di contenere il diffondersi 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, recava una disciplina più restrittiva per i traffici da 

e per le regioni della Sicilia e della Sardegna, stabilendo una serie di limitazioni di collegamento. 

Era inoltre sospeso del tutto il trasporto marittimo di passeggeri. 

  

                                                      
10

 Successivamente ai decreti del 14 e del 18 marzo 2020, rispettivamente per la Sardegna e la Sicilia, la cui validità era stata prorogata sino al 13 
aprile 2020 dal DM n. 145 del 2020. 
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Turismo 

 

Rimborso titoli di viaggio e pacchetti turistici 

L’art. 88-bis, del Decreto Cura Italia, come convertito in Legge 24 aprile 2020, n. 27, 

intitolato “Rimborso di titoli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici”, così dispone: 

 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1463 del codice civile, ricorre la sopravvenuta 

impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, 

marittimo, nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiorno e ai contratti di pacchetto 

turistico stipulati: 

 

a. dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la quarantena con sorveglianza 

attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte 

dell’autorità sanitaria competente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi 

dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, con riguardo ai contratti da eseguire nel medesimo periodo di quarantena o 

permanenza domiciliare; 

 

b. dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un provvedimento di divieto di 

allontanamento nelle aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti 

adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3 del decreto 

legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 

n. 13, e dell’articolo 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti 

da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti decreti; 

 

c. dai soggetti risultati positivi al virus Covid-19 per i quali è disposta la quarantena con 

sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva 

da parte dell’autorità sanitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture 

sanitarie, con riguardo ai contratti da eseguire nel medesimo periodo di permanenza, 

quarantena o ricovero; 

 

d. dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con partenza o arrivo nelle 

aree interessate dal contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del 

Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’articolo 2 del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di 

efficacia dei predetti decreti; 

 

e. dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a concorsi pubblici o procedure 

di selezione pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni 

forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, 
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sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, sospesi 

o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi 

dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, con riguardo ai contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti 

provvedimenti; 

 

f. dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di pacchetti turistici, acquistati in 

Italia, aventi come destinazione Stati esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, 

l’approdo o l’arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da Covid-

19. 

 

2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore o alla struttura ricettiva o 

all’organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo 

comma 1 allegando la documentazione comprovante il titolo di viaggio o la prenotazione di 

soggiorno o il contratto di pacchetto turistico e, nell’ipotesi di cui alla lettera e) del comma 1, 

la documentazione attestante la programmata partecipazione ad una delle manifestazioni, 

iniziative o eventi indicati nella medesima lettera e). 

 

Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni decorrenti: 

 

a. dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere da a) a d); 

 

b. dall’annullamento, sospensione o rinvio del concorso o della procedura selettiva, della 

manifestazione, dell’iniziativa o dell’evento, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera e); 

 

c. dalla data prevista per la partenza, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera f). 

 

3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, 

procedono al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno 

ovvero all’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno 

dall’emissione. 

 

4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al comma 1, il diritto di recesso può 

essere esercitato dal vettore, previa comunicazione tempestiva all’acquirente, quando le 

prestazioni non possono essere eseguite in ragione di provvedimenti adottati dalle autorità 

nazionali, internazionali o di Stati esteri, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid-

19. In tali casi il vettore ne dà tempestiva comunicazione all’acquirente e, entro i successivi 

trenta giorni, procede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure 

all’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno dall’emissione. 

 

5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l’attività, in tutto o in parte, a causa 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 possono offrire all’acquirente un servizio 

sostitutivo di qualità equivalente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di 
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prezzo, oppure procedere al rimborso del prezzo o, altrimenti, possono emettere un 

voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso 

spettante. 

 

6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi dell’articolo 41 del codice di cui al 

decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti di pacchetto 

turistico da eseguire nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di 

permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 nelle aree interessate dal contagio come individuate dai decreti 

adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, o negli 

Stati dove è impedito o vietato lo sbarco, l’approdo o l’arrivo in ragione della situazione 

emergenziale epidemiologica da Covid-19. In tali casi l’organizzatore, in alternativa al 

rimborso previsto dall’articolo 41, commi 4 e 6, del codice di cui al decreto legislativo 23 

maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente 

o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere al 

rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell’agenzia venditrice, un 

voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al rimborso 

spettante. In deroga all’articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, 

il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai 

singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio 

del viaggio. 

 

7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai sensi dell’articolo 41, comma 5, 

lettera b), del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso 

dai contratti stipulati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico 

aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbarco, l’approdo o 

l’arrivo in ragione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, e comunque quando 

l’esecuzione del contratto è impedita, in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa 

di tale emergenza dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri. In tali casi 

l’organizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall’articolo 41, commi 5 e 6, del decreto 

legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitutivo di 

qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo oppure 

può procedere al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell’agenzia 

venditrice, un voucher, da utilizzare entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al 

rimborso spettante. In deroga all’articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 

2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i 

voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data 

prevista di inizio del viaggio. 

 

8. Per la sospensione dei viaggi e delle iniziative di istruzione disposta in ragione dello stato di 

emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, si applica l’articolo 1463 

del codice civile nonché quanto previsto dall’articolo 41, comma 4, del codice di cui al 

decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore 
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prima dell’inizio del pacchetto di viaggio. Il rimborso può essere effettuato dall’organizzatore 

anche mediante l’emissione di un voucher di pari importo in favore del proprio contraente, 

da utilizzare entro un anno dall’emissione. In deroga all’articolo 41, comma 6, del decreto 

legislativo 23 maggio 2011, n. 79, l’organizzatore corrisponde il rimborso o emette il 

voucher appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di servizi e comunque non 

oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio del viaggio. È sempre corrisposto il 

rimborso con restituzione della somma versata, senza emissione di voucher, quando il 

viaggio o l’iniziativa di istruzione riguarda la scuola dell’infanzia o le classi terminali della 

scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado. Sono fatti salvi, con 

effetto per l’anno scolastico 2020/2021, i rapporti instaurati alla data del 24 febbraio 2020 

dagli istituti scolastici committenti con gli organizzatori aggiudicatari. Nell’ambito degli stessi 

rapporti con ciascun organizzatore, gli istituti scolastici committenti possono modificare le 

modalità di svolgimento di viaggi, iniziative, scambi, gemellaggi, visite e uscite didattiche 

comunque denominate, anche riguardo alle classi di studenti, ai periodi, alle date e alle 

destinazioni. 

 

9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ricettiva procedono al rimborso del 

corrispettivo versato in favore del soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure 

all’emissione in suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno 

dall’emissione. 

 

10. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei casi in cui il titolo di 

viaggio o il soggiorno o il pacchetto turistico siano stati acquistati o prenotati per il tramite di 

un’agenzia di viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni 

pattuite. 

 

11. Fuori dei casi previsti dai commi da 1 a 7, per tutti i rapporti inerenti ai contratti di cui al 

presente articolo e instaurati con effetto dall’11 marzo 2020 al 30 settembre 2020 nell’intero 

territorio nazionale, anche per le prestazioni da rendere all’estero e per le prestazioni in 

favore di contraenti provenienti dall’estero, quando le prestazioni non siano rese a causa 

degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, la 

controprestazione già ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo 

valido per un anno dall’emissione. 

 

12. L’emissione dei voucher previsti dal presente articolo assolve i correlativi obblighi di 

rimborso e non richiede alcuna forma di accettazione da parte del destinatario. 

 

13. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di applicazione necessaria ai 

sensi dell’articolo 17 della legge 31 maggio 1995, n. 218, e dell’articolo 9 del regolamento 

(CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008. 

 

Dubbia è la possibilità che l’art. 88-bis possa essere utilizzato per costringere i passeggeri ad 

accettare il voucher anziché il rimborso in denaro, come stabilito dal Regolamento europeo sui 

diritti dei passeggeri. 
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Con lettera alla Commissione UE, alcuni Stati Membri (Belgio, Bulgaria, Cipro, Repubblica 

Ceca, Francia, Grecia, Irlanda, Lettonia, Malta, Paesi Bassi, Polonia e Portogallo) hanno di 

recente chiesto alla Commissione di emendare con urgenza il Regolamento europeo sui diritti 

dei passeggeri per permettere alle compagnie aeree di rilasciare voucher al posto di rimborsi in 

denaro. Trattasi, evidentemente, di un approccio differente rispetto a quello scelto dall’Italia, e 

riportato nel suddetto art. 88-bis del Decreto Cura Italia. 
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Disposizioni applicabili indirettamente all’intero comparto in 

materia di responsabilità vettoriale 

 

Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti 

dall'attuazione delle misure di contenimento dell’emergenza da Covid-

19 

L’art. 91 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ha integrato l’art. 3 del decreto-legge23 

febbraio 2020, n. 6, prevedendo al comma 6-bis che il rispetto delle misure di contenimento 

dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 debba essere valutato “ai fini dell'esclusione, ai 

sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche 

relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi 

adempimenti.”  

 

In una analoga prospettiva, con la Circolare n. 0088612 del 25.03.2020 il MISE ha autorizzato 

le Camere di Commercio ad attestare la sussistenza di cause di forza maggiore derivanti 

dall’emergenza Covid-19, a beneficio delle imprese italiane in relazione all’adempimento di 

contratti con controparti internazionali. In particolare, la suddetta Circolare prevede che “su 

richiesta dell'impresa … le Camere di commercio … possono rilasciare dichiarazioni in lingua 

inglese sullo stato di emergenza in Italia conseguente all’emergenza epidemiologica da Covid-

19 e sulle restrizioni imposte dalla legge per il contenimento dell'epidemia. Con le predette 

dichiarazioni le Camere di commercio potranno attestare di aver ricevuto, dall'impresa 

richiedente il medesimo documento, una dichiarazione in cui, facendo riferimento alle restrizioni 

disposte dalle Autorità di governo e allo stato di emergenza in atto, l’impresa medesima afferma 

di non aver potuto assolvere nei tempi agli obblighi contrattuali precedentemente assunti per 

motivi imprevedibili e indipendenti dalla volontà e capacità aziendale”. 

 

Facendo seguito a tale circolare, Unioncamere ha provveduto a rendere disponibile alle Camere 

di Commercio uno schema di dichiarazione sia in italiano che in inglese.  

 

In materia si segnala anche “Covid-19 e impossibilità di adempiere: cosa fare?”, una guida per 

le imprese che non riescono ad adempiere i propri obblighi contrattuali a causa dell'emergenza, 

elaborata dalla sezione italiana della Camera di Commercio Internazionale in collaborazione 

con Confindustria. La raccomandazione n. 4 contenuta in tale guida, chiarisce che tali 

dichiarazioni non sostituiscono l’onere della prova che deve essere offerto dalla parte che 

invoca la forza maggiore e consistente nel dimostrare che l’evento ha impedito l’esecuzione 

della prestazione e che è stato posto in essere ogni ragionevole sforzo per evitare o superare le 

conseguenze dell’evento impeditivo. 
 


